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I l gruppo regionale comunista ha presentato il rendiconto 

Dalle cifre del PCI 
la vera realtà 

della Basilicata 
A Verrastro che sbandiera i dati economici del '79 i comuni
sti ricordano che l'occupazione è diminuita dell ' I ,5 per cento 

Nostro servizio 
POTENZA — Trentaquattro 
proposte di legge (di cui 14 
andate in porto, 4 respinte 
pregiudizialmente dalla mag
gioranza DC-PSI-PSDI, 16 
non discusse) 35 documenti 
e ord'ni del giorno approva
ti ed altri 50 con il voto de
terminante dei consiglieri co
munisti, 25 mozioni, 100 in
terpellanze, oltre 200 inter
rogazioni: questo è il rendi
conto di attività del gruppo 
regionale del PCI. 

Il rendiconto della giunta 
è iniziato con la propagan
da a buon mercato, cifre e 
dati truccati, quello del PCI 
invece appare seriamente 
preoccupato sulla situazio
ne economica complessiva 
della Basilicata. Del resto 
segnali allarmanti proven
gono proprio dal settore eco
nomico: il reddito procapite 
che era nel 1951 pari al 59 
per cento di quello naziona
le, dopo trent'anni, è diven
tato appena del 61 per cen
to con un incremento insi
gnificante; dal 1871 al 1971 
su ogni cento nati in Basili
cata 85 ne sono partiti; ri
spetto al 1951 si sono perdu
ti 53 mila occupati, attual
mente vi sono 60 mila di
soccupati e 20 mila giovani 
senza lavoro. i 

A Verrastro che sbandiera 
1 dati dell'economia regiona- \ 
le per il 79 sostenendo che 
è aumentato il reddito lor
do, i comunisti ricordano che 
l'occupazione è diminuita 
nello stesso anno deH'1,5 per 
cento. Quanto all'attività 
del gruppo nella • trascorsa 
seconda legislatura regiona
le la politica delle intese 
ha portato a tre risultati: 

1) la definizione del pro
gramma di sviluppo '77-'81 
approvato in Consiglio re
gionale nel luglio '77, che 
delineava le linee dell'inter
vento programmato nell'eco
nomia regionale; 

2) l'approvazione in consi
glio regionale di un com

plesso di leggi delega che 
puntassero a spostare i cen
tri di decisione verso i co
muni e le comunità mon
tane; 

3) l'avvio di un confronto 
superando chiusure ed iso
lamento, con il governo e 
con i centri di direzione po
litica economica nazionale 
sui problemi della occupazio
ne e dello sviluppo regionale. 

Va sottolineato il grande 
fatto politico nuovo rappre
sentato dalla direzione dello 
ufficio di presidenza del con
siglio regionale, per la pri
ma volta, da parte di un co
munista, il compagno Gia
como Schettini che ha pro
fuso un notevole impegno 
sul piano del dibattito cul
turale e politico. 

Quando però si è trattato 
di tradurre in fatti concre
ti gli accordi di programma 
sottoscritti insieme ni PCI 
la DC ha opposto ostacoli 
e resistenze, scegliendo la 
strada dei rinvìi e delle Iner
zie. Di qui la decisione del 
PCI di condurre una net
ta opposizione nei confron
ti della giunta DC-PSI-PSDI 
per nulla scalfita dagli av
venimenti politici nazionali 
e regionali. 

Valgono per tutti due 
esempi: la giunta regionale 
e stata incapace di utilizza
re le risorse finanziarie di
sponibili (su ogni cento li
re ne ha spese e male solo 
38 l'anno, in agricoltura ap
pena 20); le vicende del-
1ESAB, dell'ARSA. dei con
sorzi di bonifica dimostrano 
come la giunta e in primo 
luogo la DC si siano arroc
cati a difendere le proprie 
posizioni di potere. 

Il gruppo del PCI è stalo 
sempre al fianco delle nume
rose delegazioni di lavorato
ri. braccianti, edili, giovani 
che quotidianamente hanno 
manifestato sotto il palazzo 
della giunta. Si è trattato di 
un lavoro serio e produtti
vo che ha visto un impegno 
costante dei consiglieri re

gionali comunisti 1 quali a 
tempo pieno hanno dedicato 
tutte le loro energie all'at
tività del consiglio regiona
le, per la soluzione del pro
blemi delle popolazioni lu
cane. Sul piano legislativo 
fra le proposte più rilevan
ti presentate dal gruppo co
munista quella relativa al
la formazione professionale, 
alla tutela del patrimonio 
storico, linguistico e cultu
rale delle popolazioni luca
ne di origine albanese; per 
la costituzione in comune 
autonomo delle frazione di 
Marconia; per l'incentivazio
ne alla ricerca e all'impie
go dell'energia solare; sulle 
norme per la formazione dei 
quadri intermedi; sulla isti
tuzione dell'IRSEF; per 
provvidenze a favore degli 
emigrati che rientrano per 
votare. 

La proposta politica che il 
PCI avanza adesso all'elet
torato è quella di una svol
ta nella direzione politica 
regionale con la costituzio
ne di una giunta nuova fon
data sull'unità delie forze 
di sinistra e che avvìi un pro
fondo mutamento della po
litica economica regionale. 

La lista del PCI per 11 rin
novo del consiglio regiona
le prevede la presenza di 
ben quattro donne, ammini
stratori locali che in que
sti anni hanno svolto una 
positiva esperienza in comu
ni piccoli e grandi della re
gione, sei consiglieri regio
nali uscenti, operai di azien
de da anni alla testa del 
movimento sindacale, espo
nenti del mondo della cultu
ra, della scuoia. A capeggia
re la lista, per 20 seggi della 
circoscrizione di Potenza è 
stato chiamato il compagno 
Giacomo Schettini presiden
te del Consiglio regionale a 
Matera per i 10 seggi della 
circoscrizione il compagno 
Rocco Collarino segretario 
della federazione comunista. 

a. gì. 

La speculazione all'assalto della «Timpa », la costa di Acireale 

Che belle spiagge, sembrano alberghi! 
Una storia di pastette e di giochini clientelari per deturpare uno dei paesaggi più belli della Sicilia - Si è per
sino favorita la nomina di un commissario ad acta per varare un piano regolatore scandalosamente permissivo 
La rigorosa e limpida battaglia che i consiglieri comunisti hanno condotto dall'opposizione al monocolore de 

MONOPOLI — Una assurda 
situazione creatasi a Monopo
li lungo tutto il litorale rende 
impossibile ai cittadini il li
bero accesso al mare. Ostrui
to da ville, complessi alber
ghieri, catene, filo spinato e 
pedaggi, è diventato di fatto 
un bene privato. 

Le numerose licenze di 
costruzione di ville e di com
plessi alberghieri, concesse 
dal Comune di Monopoli sul
la fascia costiera al limile 
del demanio marittimo, sono 
state rilasciate sul piano del
la discrezionalità da parte 
degli amministratori di 
sempre, i democristiani. 

Da questa situazione di 
completa privatizzazione della 
costa, 6 nata una protesta in 
Monopoli. Sin dal 74 per ini
ziativa del PCI. della FCI e 
di tutte le organizzazioni 
democratiche cittadine, si è 
costituito un comitato per 51 
libero accesso al mare che 
ha lottato per l'abolizione dei 
privilegi e degli abusi sui 
demanio marittimo, per la 
salvaguardia del territorio e 
la realizzazione delle struttu
re di pubblico interesse. Og
gi, a pochi giorni dall'inizio 
della stagione balneare, an
che quelle conquiste ottenute 
come l'individuazione di al
cuni passaggi pedonali di ac
cesso, restano lettera morta 
di fronte alla barriera di filo 
spinato, eretta come sempre 
durante il periodo invernale. 

Alle decine di costruzioni 
abusive già esistenti e per 
cui il comitato aveva chiesto 
invano l'abbattimento, se ne 
sono aggiunte altre rendendo 
di fatto impossibile l'accesso 
al mare per decine di chilo
metri. In questa ottica il 

I guasti del cemento « selvaggio » 

A Monopoli c'è il mare 
ma (grazie alla DC) 

lo si intravede appena 
Vil le, alberghi, f i lo spinato e pedaggi hanno di fat
to trasformato chilometri di litorale in bene privato 

comitato amplia ora il pro
prio campo di azione intro
ducendovi nuovi contenuti di 
lotta e mira alla mobilitazio
ne, controparte di sempre 
della Democrazia cristiana 
(venti consiglieri comunali su 

quaranta) che in trenta anni 
a Monopoli non solo ha per
messo il saccheggio del terri
torio, ma non è stata un solo 
istante in grado di assicurare 
una sana e continuata gestio
ne del Comune. 

La presenza della peggiore 
DC a Monopoli e in genere 
in tutto il sud-est barese, va 
spiegata individuando i me
todi o meglio i mezzi con cui 
essa è tenuta in vita. Sarebbe 
facile fare subito ricorso alla 
categoria del clientelismo. 
certo la DC organizza estesis
sime clientele fondando le 
sue azioni sull'intervento a 
pioggia, sull'assistenzialismo 
più parassita, ma accanto a 
ciò la DC riesce anche a ge
stire lo sviluppo tipico del 
Mezzogiorno garantendo mi
glioramenti economici e so
ciali ai destinatari del suo 
clientelismo assitenziale. 

Tutte le energie democri
stiane vengono impiegate nel

la mediazione fra le correnti 
e fra gli interessi di catego
ria e personali che esse 
rappresentano: è questo il mo
tivo di fondo della incapacità 
d governare da parte della 
DC. Il PCI, nonostante la sua 
esigua rappresentanza consi
liare con la sua posizione 
stringente, costruttiva e do
cumentata, mai demagogica 
né declamatoria, ha mandato 
più volte in tilt le giunte 
democristiane, ha scongiurato 
truffe ordine da assessori ai 
danni della comunità costrin
gendoli alle dimissioni. 

Di fronte alla incapacità di 
governare della DC. anche se 
in possesso dei grandi nume
ri. è necessario quindi assi
curare una alternativa al suo 
potere, ciò è possibile nell'a
nalisi della proposta dei co
munisti di Monopoli, a due 
condizioni: ricerca di una u-
nità della sinistra, penetra
zione organizzativa nei settori 
monopolizzati dalla DC. E' 
questa la prospettiva entro 
cui si muovono i comunisti 
anche durante la campagna 
elettorale. 

Filippo Serafino 

Pienamente riuscito lo sciopero generale di tutta la zona 

Tanti in piazza a Lamezia 
a fianco degli operai SIR 

Un imponente corteo 
delegazioni di Orfana, 

ha attraversato le principali strade cittadine - La presenza delle 
Porto Torres, Milano e Battipaglia - Occorre una svolta decisiva 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — Piena
mente riuscito oggi lo sciope
ro generale di tutto il Lame-
tino. Un imponente corteo ha 
attraversato le principali 
strade cittadine. In testa 
c'erano gli striscioni delle de
legazioni dei consigli di fab
brica della SIR di Ottana. Por
to Torres, Milano e Battipa
glia, venute qui a testimonia
re che la lotta degli operai 
in cassa integrazione della 
SIR di Lamezia è parte inte
grante della piattaforma di 
lotta di tutti i lavoratori del 
settore chimico. Poi c'erano 
moltissimi giovani disoccupati 
della zona, edili minacciati 
dalle continue chiusure dei 
cantieri, lavoratori dell'agri
coltura e studenti medi. La 
disoccupazione, la SIR. la 
Cassa inteerazione. il gover
no nazionale e regionale, so
no stati i bersagli privilegiati 
dagli slogans della manife
stazione. 

Il settore industriale, dopo 
la chiusura dell'unico impian
to SIR funzionante, ma anche | 
tutti gli altri settori dell'eco- < 
nomia della zona, sono stati I 
Investiti da una grave crisi, j 

I 

Disegno 
di legge PCI 
sul teatro 
di prosa 
in Sicilia 

! 

PALERMO — Il gruppo par
lamentare comunista all'ARS 
ha presentato ieri un disegno 
di leg^e per il sostegno alle 
attività del teatro di prosa 
In Sicilia. Il progetto legisla
tivo stanzia 30 miliardi nel 
triennio '80-"82. e considera 
Il teatro un bene culturale da 
salvaguardare oltre che un es
senziale mezzo di espressione 
e di comunicazione. 

Secondo i deputati comuni
sti — primo firmatario del 
disegno di legge è il compa
gno Cagnes — il teatro è uno 
strumento importante di for
mazione Individuale e socia
le e a questo scopo la Regio
ne deve garantire e promuo-
rere una diffusa ricerca e 
produzione in Sicilia, tutelan
do la più ampia libertà di 
espressione artistica e l'auto
nomia professionale. 

Nella sola area-SIR dei 1500 
lavoratori che erano impie
gati fino a due anni fa. ne 
sono rimasti appena un centi
naio (per lo più impiegati e 
guardie giurate) che presidia
no le imponenti strutture in
dustriali che hanno occupato 
invano oltre 600 ettari dì pia
nura. La cassa integrazione 
ha rosicchiato man mano in 
questi anni prima 700 edili e 
meccanici che lavoravano per 
le ditte appaltatici nella co
struzione degli impianti, poi, 
qualche settimana fa. anche 
i 204 operai chimici addetti 
all'unico impianto che era 
entrato in funzione. 

A fronte di questa situazio
ne i sindacati hanno dovuto 
registrare, in un incontro a 
Roma, il 24 aprile la totale 
mancanza di proposte e di ri
medi della direzione SIR. del 
Consorzio bancario che ammi
nistra l'azienda e del gover
no. Nessun impegno è stato 
preso ;nfatti nel deludente in
contro romano circa l'imme
diata riapertura dell'impianto 
chiuso per il crollo di due 
forni, né per l'avvio degli al
tri tre impianti completali, e 
neppure. « ovviamente ». per 
la prospettiva più complessiva 
de<*Ii stabilimenti di Lamezia. 

Da parte governativa ci so
no stati addirittura pesanti 
giudizi di perplessità sulla va
lidità economica della SIR di 
Lamezia espressi, così, con 
leggerezza, senza neppure en
trare nel merito desìi undici 
impianti che pure TIMI, ap
pena 5 anni fa. aveva giudi
cato validi, ridimensionando 
il progetto originario che pre
vedeva 21 impianti dieci an
ni fa. all'epoca del pacchet
to Colombo. 

Oggi con Io sciopero e una 
manifestazione così combatti
va, i sindacati hanno ricevu-
in una adesione di massa al
la linea di lotta decisa all'in
domani dell'incontro col go
verno. La riapertura dell'im
pianto chimico chiuso recen
temente. la ripresa dei lavo
ri di completamento degli al
tri impianti e un chiarimen
to di fondo sulla prospettiva 
della SIR di Lamezia (che 
nella piattaforma nazionale 
della FULC rappresenta il 
polo fondamentale di chimi-
ea-fine), sono gli obicttivi ir
rinunciabili del movimento. 

Riassorbire nella produzio
ne fili onerai chimici in cas
sa integrazione e gli edili e 1 

meccanici per i quali a giu
gno scadrà definitivamente 
ogni proroga di assistenza, so
no stati stamani i « passag
gi » più applauditi dei comi
zi di Trucchi della segreteria 
nazionale FULC e Bova. del
la segreteria regionale CGIL. 
Con questi impegni i sinda
cati incontreranno il 23 pros
simo a Roma il governo, la 
SIR e il consorzio di banche, 
dai quali non si è più disposti 
ad ascoltare proposte fumose 
e promesse che «di questi 
tempi — ha detto Camillo Tra
puzzano del consiglio di fab
brica SIR di Lamezia — han
no solo sapore elettoralisti
co > 

Ma l'adesione massiccia del
le altre categorie della zona 
allo sciopero e alla manife
stazione di stamane, non è sta
ta un fatto formale. Anche 
gli altri settori sono stati re
centemente colpiti in modo 
grave. Decine di cantieri edi

li sono stati chiusi negli ul
timi mesi. I lavori di com
pletamento di Importanti ope
re pubbliche come l'ospedale. 
la superstrada per la valle 
del Savuto, la centrale di smi
stamento delle poste, sono 
fermi proprio mentre si regi
stra una crisi della edilizia 
privata. 

Decine di miliardi destina
ti al rispetto dì impegni di in
vestimenti nel settore agrico
lo sono pure bloccati dalle i-
nadempienze della giunta re
gionale calabrese che batte 
ogni record italiano per i re
sidui passivi. Anche contro 
l'immobilismo della giunta re
gionale si è lottato quindi oggi 
a Lamezia; i! quadro dramma
tico degli oltre 13 mila disoc
cupati della zona, tra i qua
li circa 5 mila giovani, esige 
una svolta significativa della 
direzione politica regionale. 

Gianfranco Manfredi 

Ieri sciopero, manifestazione e comizio 

Gioia Tauro in lòtta 
perché il porto 

non resti un progetto 
Cinquecento operai dell'impresa Trevisan 
del consorzio sono in cassa integrazione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sciopero e 
manifestazione ieri mattina 
anche a Gioia Tauro sulla 
delicata questione del porto. 
Un corteo è sfilato per le vie 
del centro della Piana e si 
è concluso in piazza Matteot
ti dove hanno parlato Car
melo Bagnato, segretario del
la CISL e Francesco Costan
tino, responsabile di zona del
la CGIL. 

La protesta dei lavoratori 
— che si sono astenuti dal 
proprio turno per 4 ore — na
sce dallo stato di cassa inte
grazione per un gruppo di ol
tre 500 operai della impresa 
Trevisan, una delle aziende 
impegnate nel consorzio per 
la costruzione del porto. Inol
tre al centro della protesta 
c'è il progetto di variante del 
porto giacente da tempo pres
so il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e della quale 
non si ha ancora notizia co
sì come non c'è ancora voce 
sulla realizzazione dei 900 me
tri di banchina. 

Sulla questione Gioia Tau
ro — riproposta per l'ennesi
ma volta ieri dallo sciopero 
dei lavoratori del porto — c'è 
da segnalare poi la risposta 
del ministro per gli interven
ti straordinari del Mezzogior
no, Nicola Capria. alla lettera 
inviatagli dalla CGIL della 
zona della Piana. Capria non 
parla di « pacchetti » e « pac
chettini B e dice che a Gioia 
Tauro esistono le condizioni 
per impostare un program
ma complesso che- coinvolga 
la regione, le partecipazioni 
statali, !a Cassa del Mezzo
giorno e i comuni. 

Capria insiste molto nella 
sua lettera sul ruolo delle au
tonomie locali, sulla mobilita
zione dei comuni per favorire 
— scrive il ministro — anche 
una loro associazione. Sul 
ruolo dell'intervento straor
dinario però e della indispen
sabile azione dello stato. Ca
pria non è altrettanto preci
so e rimanda ad un incontro 
per approfondire gli argo
menti accennati nella lette
ra della CGIL. 

Nostro servizio 
ACIREALE — E' terra di 
limoni, di « pupi e pupa
ri >, di dolci, di chiese (ol
tre 50) che t rasudano ba
rocco da ogni parte. E' an
che uno degli angoli più 
belli della Sicilia, con un 
mare azzurro limpido che 
si protende a distesa ver
so l'infinito. Ma è anche 
terra democristiana, di 
quella più becera e retri
va, ant icomunista viscera
le, ar roccata nella difesa 
del privilegi e grande a-
mica dei gruppi della spe
culazione edilizia organiz 
zata. E' la patr ia di Alep-
po, chiacchieratissimo as
sessore regionale all'agri
coltura. e di Urso. deputa
to nazionale, ex presiden
te dell'ESA (ente di svi
luppo agricolo siciliano), 
bonomiano della prima 
ora. 

Ad Acireale, < primo cu-
mune per abi tant i (oltre 
50 mila) nella provincia di 
Catania, queste elezioni 
amministrat ive rappresen
tano una grande occasione 
per ridimensionare la DC, 
l suoi personaggi, per da
re più forza alla sinistra 
nel suo complesso, al PCI 
in particolare che in Que
sti 5 anni ha condotto una 
vigorosa e limpida opposi
zione al monocolore de. 
Una opposizione che si è 
caratterizzata in una bat
taglia a difesa della costa. 
della « T i m p a » . un para
diso incontaminato su cui 
fino a poche set t imane fa, 
come ha fatto per a n n ' t 
anni , la DC ha operato per 
favorirvi l'assalto del ce
mento. per deturpar la per 

j sempre. 
Si è perfino arrivati al 

punto di favorire la nomi
na di un commissario ad 
acta per il varo del piano 
regolatore, con il fine sot
tinteso di permet tere che 
uno degli scempi più. ver
gognosi subiti dalla urba
nistica siciliana ' nel la ' sua 
travagliata storia (e di e-
sempi se ne possono cita
re tant i e t an t i ) , si realiz 
zi. Quali sono infatti i pro
getti de per questo territo
rio? E* presto de t to : tra
sformare questa zona in u-
na immensa distesa di al
berghi. residence, villini. 
cosi come è accaduto ed 
una ventina di chilometri 
di distanza, a Giardinl-
Naxos. 

Per a t tuale questo dise
gno non si va molto per il 
sottile. Esiste < una legge 
votata dalla regione, che 
Impedisce di costruire alla 
distanza dal mare inferio
re - ai 150 metr i? Niente 
paura : basta far apDarire 
che in questa striscia vi 
siano insediamenti già pre
esistenti e tut to diventa 
cosi regolare. < E' uno dei 
tant i metodi che 1 de usa
no per favorire ì Dotenti 
gruppi imprenditoriali ca
tenesi che da ann i hanno 
messo l'occhio su Acireale 
— commenta il compagno 
Benito Cerra. capolista del 
PCI per queste -ammini
strative —: metodi su cui 
non si ' DUO tacere P che 
noi denunciamo pubblica
mente. Né tan tomeno tut
to ciò si può contrabban
dare per sviluppo turisti
co. come fanno eli espo
nent i de. Anzi ciò allonta
na questa prospettiva >. 

La lotta dei comunisti 
non si limita solo alla di
fesa delle coste, allo svilup

po di un turismo organi
co, alla ripresa di una e-
dilizia agonizzante da an
ni (e i riflessi si notano 
subito con i prezzi degli 
affitti degli alloggi sali
ti alle stelle). ( 

C'è infatti una crisi dell' 
agricoltura che può avere 
gravi ripercussioni sull'eco
nomia dell ' intero Catane-
se. Dalla stazione ferrovia
ria d i Acireale, dove parti
vano 6-7 mila vagoni di a-
s rumi per tu t ta l 'Europa, 
questo anno vi è s tato un 
«sensibile calo. Così come 
per la prima volta nella 

storia dell'economia acese, 
cento operai stagionali, che 
lavoravano l 'agrume, sono 
rimasti disoccupati. Cosa 
sta accadendo, che signifi
c a r » questi campanelli d* 
al larme? Risponde il com
pagno Cerra: «Siamo di 
fronte ad una agricoltura 
che non regge più il passo 
dei tempi, che ha bisogno 
di profonde trasformazio
ni. Ma il primo ostacolo a 
questi mutament i sono gli 
Àleppo, gli Orso, la DC tut
ta Insomma ». 

Enzo Raffaele 

I dipendenti «Nervi e Bartoli» 

Gli edili occupano 
il Comune di Matera 

da quattro giorni 
La crisi del settore precipita e non si 
intravvedono provvedimenti adeguati 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Nonostante le 
lotte portate avanti dai lavo
ratori edili del Materano 
(l'ultimo sciopero generale ri
sale al 7 scorso) non si in
travvedono fatti nuovi che 
facciano sperare in un bloc
co della «emorragia di licen
ziamenti » nel settore. Ormai 
se non intervengono misure 
urgenti da parte in primo 
luogo della Cassa per il Mez
zogiorno, della giunta regio
nale per i lavori del primo 
stralcio della legge 457 e dal
l'Ente irrigazione, perderemo 
nel Materano oltre 100 posti 
di lavoro nel giro di due set
timane. 

Da quattro giorni, trenta 
operai della Nervi e Bartoli 
stanno occupando la sede del 
comune di Matera: con l'e
saurimento dei lavori per l'in
terramento della ferrovia Ca
labro-Lucana nel tratto cit
tadino. sono arrivati anche 
gli avvisi di licenziamento. 
Quello che si chiede è l'ap
palto dei lavori per la co

struzione di una nuova sta
zione ed un deposito vagoni 
a Villa Longo e la realizza
zione della galleria tra Venu
sto e Marinella. 

Sono impegni presi dalle 
Calabro-Lucane nel gennaio 
scorso, quando dopo 25 licen
ziamenti il commissario delle 
PCL assicurò che i lavori 
sarebbero iniziati entro mag
gio. L'incontro promosso per 
l'altro ieri in municipio si è 
risolto in un nulla di fatto 
per l'assenza dei rappresen
tanti della Nervi e Bartoli. 
della PCL e dell'assessore ai 
trasporti. Covelli. 

Non più rosea è la situa
zione dei lavoratori della fab
brica di laterizi Annunziata. 
Qui, per un conflitto sorto 
fra gli attuali proprietari, gli 
eredi Annunziata e gli acqui
renti (un gruppo di imprendi
tori potentini facenti capo al
la costituenda società « Mil » 
che dovrebbe rilevare l'opifì
cio). è messa in serio perico
lo la stabiliti dei 40 posti 

m. p. 

Il Molise attraversa una gravissima crisi produttiva 

Un'isola felice, ma per chi? 
A Termoli la Fiat ha chiesto la cassa integrazione per 1200 • Le difficoltà alla Sam di Boiano - Da 
un anno il lavoro in perìcolo al Pastificio Fontanavecchia - Disimpegno degli amministratori regionali 

CAMPOBASSO — L'< isola fe
lice > come preferiscono chia
marla i democristiani (il Mo
lise) sta attraversando uno 
dei più difficili momenti di 
crisi produttiva. Le poche 
fabbriche che si trovano sul 
territorio regionale non rie
scono a trovare stabilità nella 
produzione e chiedono la cas
sa integrazione. Guardiamole 
una per una, iniziando dalla 
FIAT che però ha una pro
pria specificità in quanto in
teressa tutto il gruppo a li
vello nazionale. 

Per lo stabilimento di Ter
moli. il e colosso torinese » 
ha chiesto la cassa integra
zione per circa 1200 lavorato
ri dei reparti di Termoli 2 
dove si producono i cambi 
della 128 e della 131. n prov
vedimento entrerà in vigore 
dal prossimo 13 giugno e du
rerà per cinque venerdì. Gli 
operai lo hanno già defin.io 

un provvedimento di pressio
ne contro l'accordo Alfa-Nis
san. La considerazione parte 
dal fatto che anche a Ter
moli, come in altri stabili
menti FIAT, anche sabato e 
domenica scorsi sono conti
nuati gli straordinari. Diver
si lavoratori sotto la minaccia 
del ricatto padronale si so
no fatti intimorire ed hanno 
accettato di varcare i cancel
li dello stabilimento anche du
rante i giorni festivi. 

Sempre nel nucleo indu
striale di Termoli, alla Ste
fana. un'azienda che produ
ce Acciai, i 200 operai da lu
nedi scorso e fino a domeni
ca sono in cassa integrazio
ne. L'azienda parla di man
canza di rottami di ferro e 
della impossibilità di accapar
rarseli sul mercato in uno 
stretto giro di giorni. 

La FLM — abbiamo inter
pellato il segretario provin

ciale Angelo De Luca — af
ferma invece che è vero che 
vi è l'esigenza di reperire ma
terie prime per la produzio
ne. ma vi sono delle que
stioni mollo più importanti 
che riguardano la produttivi
tà e di cui ha responsabilità 
la direzione dell'azienda. A 
riguardo alla FLM si affer
ma che vi sono degli errori 
della direzione aziendale per 
le scelte produttive e l'inca
pacità della stessa ad utilizza
re le risorse finanziarie. Di-
fatti la produzione è andata 
«-•alando notevolmente in que
sti ultimi mesi a differenza 
di quanto sta avvenendo nel
le altre aziende dei settore 
nel resto del paese dove inve
ce si chiede il ripristino dei 
turni soppressi. 

Spostiamoci nel Medio Moli
se. in piena arca interna, do
vi sono altre due fabbriche 

; che hanno messo i lavoratori 
J in cassa integrazione. La pri-
! ma è la SAM di Boiano (So-
; cietà Agricola Molisana) 
j azienda «rilegata alla cate-
| na del Pollo Arena di Verona. 
• dove sessanta lavoratori, da 
' oltre 20 giorni sono interes-
{ sati da cassa integrazione. I 
• reparti interessati al prov-
; vedimento non sono quelli dei 
: surgelati, che sul mercato 
I continuano a tirare, ma una 
\ nuova produzione, quella de-
. gli e hamburger;. Inoltro. 
. sempre in questa azienda. \ i 

è quasi una mezza rivoluzio-
i ne da parte dei contadini alle-
• va tori che sono collegati alla 
J SAM attraverso un contratto 
i di Soccida (capestro) e non 
< si vedono ben remunerati. Gli 
j allevatori sono legati tra loro 
! attraverso una cooperativa 
! gestita da un erte di svilup-
| pò che fino ad oggi non ha 
I fatto niente per fare valere 

gli interessi di essi nei con
fronti dell'azienda. 

Poi il pastificio Fontana-
vecchia di Campobasso. Gli 
operai (sessanta in tutto; per 
questa città terziaria sono 
tanti) del pastificio Fontana-
vecchia. da oltre un anno ve
dono in pericolo il loro posto 
di lavoro. L'azienda aveva un 
mercato che travalicava i 
confini nazionali, ma una ge
stione padronale « allegra > 
lo ha ridotto sull'orlo del fal
limento. 

Da febbraio scorso sono in 
cassa integrazione. Intanto 
continua la loro lotta per sal
vare lo stabilimento e soprat
tutto l'occupazione. Cosi dopo 
svariate giornate di lotta so
no tornate alla carica e la 
settimana scotsa si sono in
contrati con ilvpresidente del
la giunta regionale. E' sta
to formato un comitato inter
partitico per vagliare il pro
blema. S: è chiesto l'interes
sa nwmu del presidente della 
giunta - regionale Florindo 
Daimmo (DC) per un intcr-
\ento della GEPI e martedì 
pomeriggio ci si doveva mio 
vamente incontrare nella sede 
della giunta di via XXIV 
maggio per fare il punto sullo 
stato delle case. Ma Daimmo 
non si è fattu trovare, né è 
stato possibile rintracciarlo in 
nessun angolo della terra. Co
si gli operai, insieme ai diri

genti sindacali, verso le ore 
16 hanno occupato la sede e 
affermato che da qui non 
usciranno se non con la ga
ranzia di aver risolto il loro 
problema. Ieri mattina vi è 
stato anche un Incontro in 
prefettura. 

Sempre ieri si è appreso 
anche che il ministro compe
tente hr firmato il rinnovo 
della cassa integrazione per 
altri tre mesi. Questo prov
vedimento comunque se ri
solve in parte il problema 
contingente delle famiglie 
degli operai, non risolve mi
nimamente quello a medio e 
a lunso termine che rimane 
la difesa dei 60 posti di lavo
ro. 

In questi difficili giorni per 
gli operai non sono mancate 
le strumentalizzazioni politi
che da parte dei de che subi
to hanno rivendicato la pa
ternità del provvedimento di 
cassa integrazione attraverso 
i microfoni compiacenti del 
Gazzettino regionale RAI del 
Molise. 

Diffìcile permane la situa- ; 
7i'one anche nel nucleo in-
dustrale di Vcnafro dove gli 
operai della Fonderla e smal-
terla del Tirreno sono da 
giovedì scorso in sciopero 
contro le lettere di richiamo 
alla produzione inviate dalla 
direzione aziendale a 90 ope
rai. 

I dirigenti del sindacato af
fermano che il padronato 
continua s scaricare sui lavo
ratori un problema che è del
l'azienda. Infatti si dice che 
la produzione delle vasche da 
bagno è bassa e non si dio» 
invece che i macchinari ap
partengono all'anteguerra. 

Pesante in questa fabbrica 
è anche l'ambiente di lavoro. 
Già ci sono stati cinque casi 
accertati di artrosi ossea e di 
disturbi epatici: ma quanti 
casi simili si potrebbero 
scoprire se tutti gli operai 
andassero ad una visita mo
dica? I lavoratori su questi 
temi hanno chiesto e ottenu
to un incontro tra le parti 
all'ufficio del lavoro di Iser-
nia che si è svolto ieri alle 
ore 15. 

E" questa la mappa reale 
del Molise o quella dell' Iso
la felice > dei de? Noi pen
siamo che in una situazione 
così drammatica per diverse 
centinaia di famiglie molisa
ne. a nessuno è permesso 
scherzare e proprio in virtd. 
di tale considerazione pen
siamo che chi cerca di pro
pagandare una immagine di
versa dal reale della regloM 
è corresponsabile di tutto 
quanto sta accadendo. 

Siovanni ManciiwtHi 
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